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Tiziano Galassi - Servizio Fitosanitario
Regione Emilia-Romagna
B l 10 b 2008o ogna  novem re 
Difesa fitosanitaria e assistenza tecnica
L’impostazione dell’assistenza
tecnica è stata storicamente
tt i t d dcara er zza a a una gran e 
capacità di adattarsi   
costantemente alle
dinamiche del contesto 
socio organizzativo 
del sistema agricolo regionale
Fino alla fine degli anni ‘70
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informative dei servizidi supporto
SITUAZIONE DEL SISTEMA AGRICOLO
• Necessità di riacquisire credibilità e fiducia
da parte della pubblica opinione
• Sviluppo di un’agricoltura sostenibile e   , 
e compatibile con l’ambiente
• Agricoltura a tutela e difesa dell’ambiente
Riforma a 
medio termine della PAC
OCM, es per 
orto-frutta Reg. 2200/96
Nuovo Piano di Sviluppo Rurale    
SITUAZIONE DEL SISTEMA AGRICOLO
Prospettive di sviluppo solo 
per le aziende che sapranno 
essere competitive, tecnicamente evolute, 
con grande elasticità e capacità     
di gestire costanti adattamenti.
Esigenza di interventi di assistenza tecnica     
finalizzati in funzione delle specifiche 
esigenze e caratteristiche delle singole aziende





SITUAZIONE DEL SISTEMA AGRICOLO
Richiesta dal mercato di prodotti:
• di qualità 
• certificati
• tracciabili
• riconoscibili e  
differen iabiliz
SITUAZIONE DEL SISTEMA AGRICOLO
Produzione integrata da settore di nicchia
a punto di riferimento del 
mercato dei prodotti fitosanitari: 
Influenza su circa il 60 70%     -
Diretta sul 50% e indiretta su un altro 20%        
SITUAZIONE DEL SISTEMA AGRICOLO
Il rispetto dei disciplinari 
di produzione integrata   
costituisce un fondamentale   
pre - requisito richiesto
dal mercato
d i ti le  n par co are 
dalla GDO 
Evoluzione del TARGET
Fine anni settanta - Difesa Tradizionale
Assistenza tecnica indiretta su base territoriale
Fine 90 - 2000
Az. tradizionali in conversione
Anni 80 - 90
Az. tradizionali stabili
Difesa guidata e integrata
150 tecnici x 15.000 ha
Difesa integrata
170.000 ha





diretta   
indiretticon visite aziendali
Bisogni di informazione delle aziende agricole

















acquisto e affitti terreni, Valenza   
imprenditoriali
    
macchine, nuovi impianti Poliennale
Scelte 
tecniche
Quali indirizzi tecnici 
seguire (rotazioni ecc.) 










































Fornitori di informazione e bisogni degli agricoltori
D i i D i i
Aziende in produzione integrata Aziende tradizionali
om n o 
del sapere Supporti alle decisioni
om n o 
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Relazioni tra i fornitori di informazione coinvolti nell’assistenza tecnica
S tti S l C t i di A i i i O i i A i d M d
Rivenditori 





















superiori - * ** * * *
Università * - *** *** **** **** ***** ** * ***** **** *****
Centri di
formazione ** *** - *** ***** *** ** ** * ** *** ****
Associazioni 
dei produttori *** *** - *** **** **** ***** **** **** **** *****
Organizzazio
ni sindacali * **** ***** *** - ** * * ** * ** **
A i dz en e 
sperimentali **** *** **** ** - ** * *** *** *** ****
Mondo 
dell'industria * ***** ** **** * ** - ***** ***** ***** ***** *****
Rivenditori di
mezzi di
produzione ** ** ***** * * ***** - ***** ** *** *
Contoterzisti * * **** * *** ***** ***** - * ** *
Servizi 
Fitosanitari ***** ** **** * *** ***** ** * - ***** *****
Consorzi 
Fit it i **** *** **** ** *** ***** *** ** ***** ***osan ar -
Stampa * ***** **** ***** ** **** ***** * * ***** *** -
Liberi 
professionisti ** ** * ** ** ** *** ** * ** *
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Aziende in produzione integrata Aziende tradizionali
 
del sapere Supporti alle decisioni
 



























Periodici ***** ** ** ***** ** ** ***ri i i *
Libri -
Monografie ***** ** **** ***** ** ****
Programmi 
TV Nazionali * * * * * *
Programmi 







i t tn egra a ***** **
Televideo ***** ****
Dominio Dominio
Aziende in produzione integrata Aziende tradizionali
MEZZI DI INFORMAZIONE
 
del sapere Supporti alle decisioni
 














































“Componenti del sistema organizzativo



















SCHEMATIZZAZIONE DEI RUOLI PER 
L’ASSISTENZA NELLA DIFESA INTEGRATA
O i i d llrgan zzaz one e e conoscenze
Coordinamento e in parte realizzazione 
di programmi di sperimentazione
S i ierv z o
Fitosanitario Definizione dei disciplinari
Gestione supporti e coordinamento 
nell’applicazione dei disciplinari




Titolari dei rapporti e dei contatti
diretti con i produttori agricoliTecnici delle O.P
ff  d ll  d  
Direzione Generale Agricoltura
Di usione e a Pro uzione Integrata
1992:            12.000 ettari 
2003(*) 142 383 tt i:      .  e ar
(*): senza “Misure agroambientali”
Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione – Anno 2003















Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione























Totale 29.122 ha - Incidenza globale: 44 %
Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione
























Totale  23.097 ha - Incidenza globale: 47%
Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione – Anno 2003
Super. in Assistenza Tecnica 
L R n 28/98 Superficie Totale
76.63980.000
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Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione – Anno 2003
N. Aziende in Assistenza Tecnica 
12 000














     








80 Reg. Cee n.
2200/96
0
Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione – Anno 2003



























Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione – Anno 2003












Totale  Euro 6.530.691
Disciplinari di Produzione Integrata
Stato di applicazione – Anno 2003























¾ 1.150.000 Euro per programmi di ricerca e      
sperimentazione nel 2002
650.000 Euro nel 2005  
¾ 130 programmi di ricerca e sperimentazione    
¾ Trasferimento dei risultati ottenuti attraverso
15 seminari tematici interni per discussione risultati e
l’uso combinato di tutti gli altri mezzi di comunicazione
Disciplinari di Produzione Integrata








Il Ruolo dei Disciplinari di Produzione Integrata
• Documento di indirizzo delle politiche agro-ambientali     
Sintesi dei risultati della ricerca e della•        
sperimentazione  di valenza pubblica
• Documento di riferimento, nel bene e nel male, del 
confronto tra le componenti interessate all’ass. tecnica e
punto di riferimento delle discussioni tecniche
Supporto che riduce la ridondanza delle informazioni•        
conferendo maggiore trasparenza alle diverse posizioni
Iter per la proposta dei Disciplinari per la 
difesa integrata e il controllo delle infestanti
Risultati della ricerca e Esperienzed ll li
Novità 
t    della sperimentazione a a app cazdei disciplinari
propos e
dall’Industria
Prima proposta di aggiornamento del 




con Regioni  
dei Produttori Osservazioni al SFR
 
Centro-Nord
Comitati tecnici del CRPV (7) con SFR
Definizione della proposta regionale da proporre
al Comitato Tecnico Scientifico di Roma (fine ottobre)
Disciplinari di Produzione Integrata
Condivisione degli obiettivi
INTERESSE PREVALENTE





Riduzione impatto * * ambientale
Salvaguardia salute  
dei produttori
S l di l t
*
* *a vaguar a sa u e dei consumatori
Qualità controllata
delle produzioni * * *
Disciplinari di Produzione Integrata
Condivisione con i tecnici coinvolti 
nella loro applicazione
¾ fi i 8 i i i i ia ne nverno  ncontr  a l vello prov nc ale
con presentazione dei nuovi disciplinari approvati
¾ a fine inverno 18 incontri a livello provinciale 
ll i h i d i i l isu e temat c e emergent  con esame e  r su tat  
della ricerca in relazione con le indicazioni dei disciplinari
¾ durante la campagna visite in campo
bl i h isu pro emat c e emergent
Disciplinari di Produzione Integrata
Condivisione con il mondo dell’industria
¾ Nel rispetto dei reciproci ruoli:     
¾massima trasparenza nelle scelte; 
¾sistematica disponibilità ad incontri    
per verifiche e chiarimenti
¾A fine inverno 3 giornate complessive con  
approfondimenti con le singole Società
¾ Durante la campagna visite in campo a prove 
sperimentali o su problematiche emergenti
Tecnici impegnati nell’assistenza tecnica




Interventi Contributo EURO/Tecnico a tempo pieno    
OCM Massimale 20.658 EURO/anno
(*) Reg. CEE n. 2200/96 non tutti a tempo pieno (**) Dato stimato da programmi provinciali
Valutazione del tempo pieno dei tecnici
210 ettari di pesco o susino  in 20 aziende
della dimensione media di 5-10 ha
Coefficienti di correzione


















Tra 10 e 20 ha = 0,75
Tra 5 e 10 ha = 1















Servizio Meteorologico Regionale (ARPA)
i i i i¾Rete d  staz on  automat che
¾Informazioni meteo per tutto 
il territorio regionale (quadranti km. 5 x km. 5)
¾Analitiche previsione del tempo   
¾Analitiche previsione 
delle temperature e delle precipitazioni    





























(es carpocapsa ecc )
pomodoro e patata • Bolla del pesco
• Cercospora bietola
R i / idi f t.  . • ugg ne o o rumen o
• Uova di carpocapsa







IN FASE DI SVILUPPO




Piattaforma informatica: FE PC DSS
Sistema di previsione e avvertimento: 
“Modelli previsionali: Malattie delle piante”
Cercospora della bietola






Maculatura bruna del pero
Colpo di fuoco batterico
Peronospora della vite




Tignola orientale del pesco
Eulia
P d i  an em s cerasana
Tignola del susino
Sistema di previsione e avvertimento: 
“Nuovi modelli previsionali”
Dorifora della patata










Coordinamento nella gestione e applicazione dei disciplinari
Riunioni di coordinamento Regionale:   
30 riunioni
Riunioni di coordinamento Provinciale:
320 riunioni; 230 bollettini
Informazioni operative per i produttori
Visite aziendali e consigli diretti da parte 
dei tecnici ai loro assistiti    
Bollettini Provinciali (230 nel 2002)
SMSVolantini cartacei Stampa - TV
Internet
Disciplinari di Produzione Integrata
Valutazione risultati
Impiego Fitofarmaci - dati 2003














Totale B Nc+Xi Xn T
Fonte indagine CRPV per valutazione misure agroambientali
Benefici della Difesa Integrata   
 Tutela della salute dei produttori
 Tutela della salute dei consumatori    
 Tutela dell’ambiente:
Salvaguardia della fauna  
 Salvaguardia dei terreni (fertilità e inquinamento)
 Salvaguardia delle acque (nitrati e antiparassitari)
Vivibilità del territorio
Miglioramento del rapporto fiduciario 
tra società e agricoltura   
Benefici della Difesa Integrata
Elemento fondamentale 
per la salvaguardia e la garanzia
della salubrità  e della qualità 
delle produzioni  .
E’ dalla difesa integrata che sono      
partite tutte le iniziative regionali di 
qualificazione, valorizzazione e  
tracciabilità delle produzioni  
Benefici della Difesa Integrata
¾ Ridotta la quantità di prodotti di sintesi aumentati      , 
i prodotti di origine biologica e migliorata la
qualità degli antiparassitari impiegati     
¾Mi li t l i t l ti d ll difg ora a comp ess vamen e a ges one e a esa 
fitosanitaria con sostanziale trascinamento anche nei 
f ti d ll d i i t di i licon ron  e e pro uz on  ra z ona  
¾ I l ll d i bi l i di t d lmpu so a a pro uz one o og ca, mos ran o a 
fattibilità di soluzioni a basso impatto, ma  anche 
f d l il l t diavoren o o sv uppo e a messa  a pun o   nuove 
soluzioni tecniche
Benefici della Difesa Integrata
Anticipato il pre-requisito verso il quale il mercato 
ha progressivamente orientato la domanda    
Fino a quando viene garantito un adeguato       
standard qualitativo, il disciplinare costituisce
il punto di riferimento da cui la 
stessa GDO parte per definire 
le proprie richieste commerciali con




di l i un va ore agg unto 
al requisito  
“Prodotto integrato”
PUNTI CRITICI
Esistono troppi disciplinari 
di dif i t t esa n egra a,
spesso sono ridondanti    
e discordanti fra loro.
Spesso si osservano disciplinari di 
difesa integrata 
i i di t tipr v   con enu .
PUNTI CRITICI
¾Q li tti il PRSRua  prospe ve per  nuovo  
(probabili risorse calanti)  
¾Da chiarire le prospettive del Reg. 
CE n 2200/96 dopo il 2006 .    
¾ Risorse calanti nel settore della 
ir cerca
PUNTI CRITICI
La difesa integrata è un pre-requisito richiesto       
dalla GDO, ma non è lo standard produttivo. 
¾ E i di diff is stono tuttora gran  erenze tra ntegrato e 
“tradizionale”
¾ ’i è i i i iL ntegrato  l r sultato d  un grande lavoro d  
valenza tecnica, scientifica e organizzativa
¾ Il risultato non è stato raggiunto come evoluzione 
autonomamente maturata nel contesto del sistema 
agricolo
¾ Senza il mantenimento di un sistema organizzato di 
i i d ll’ i i l i ir cerca e gest one e ass stenza tecn ca su  terr tor o 
la difesa integrata finisce e si svuota di contenuti
PUNTI CRITICI
¾ Quali prospettive per la produzione 
integrata?
¾A l li ll t l dif i t t ? qua e ve o enere a esa n egra a 
• reale baluardo della salvaguardia 
dell’ambiente, della salubrità e della qualità 
• pre-requisito svuotato di valori e di 
esclusiva valenza commerciale  
PUNTI CRITICI
Necessità di ottimizzare la 
di i i d i i lt ticon v s one e  r su a  
della ricerca e della sperimentazione     
con il sistema agricolo ed 
in particolare con le 
Industrie Agro chimiche -
IPM e il contesto nazionale
¾ Comitato Nazionale Difesa Integrata (dal 1997) 
verifica della coerenza delle norme regionali con i 
principi e i criteri precedentemente ricordati
¾ “Linee Guida Nazionali per la difesa Integrata”  
definite dal Comitato Nazionale Difesa Integrata per 
 l  
¾ Certificazione volontaria della produzione integrata: 
117 co ture.
“Norma UNI n. 11233 del 3 maggio 2007” (i.e. private 
system) 
¾ Sistema Nazionale per la qualità integrata delle 
produzioni: D M  n  2722 del 17 aprile 2008 (i e  . . . . .
public system)
IPM - Mercato
9 Mancato riconoscimento sul prezzo  
al requisito “Prodotto integrato”
9 Il “Prodotto integrato” ha  consentito di
mantenere le quote di mercato
9 P  di  t  l  d i  i t t  è  er verso empo a pro uz one n egra a
stata un prodotto di nicchia
9 La “Produzione Integrata” è ora un 
pre requisito richiesto dalla GDO-
9 Problemi  nei confronti della grande
distribuzione del mercato tedesco
Conclusioni
Nell’attuale contesto globalizzato l’IPM deve 
trovare una dimensione ed un 
riconoscimento a livello dell’UE
   d   l’ l Da seguire con gran e interesse app icazione
del nuovo OCM ortofrutta 
(R  CE  1580/2007  1234/2007) 
 Da seguire con grande interesse l’iniziativa
eg. n. e
dell’Areflh per ottenere un Regolamento
Europeo sulla Produzione integrata
 Indispensabile una integrazione ed una sinergia
con il nuovo regolamento che sostituirà la 91/414
62e la direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi
Direttiva “Uso sostenibile pesticidi”
DIRETTIVA (Art. 8 e Art.12)
Controlli regolari dei macchinari dedicati 
all’applicazione de li A rofarmaci
P i   l  il ll  bbli i  
g g
rev sto e rego amentato contro o o gator o
delle attrezzature da utilizzare per l’uso
d li f i ( ifi  ll )eg agro armac spec co a egato
P  l ll   5  d   l  revisto i contro o, entro anni, i tutte e
attrezzature
63
Direttiva “Uso sostenibile pesticidi”
Misure specifiche mirate alla riduzione del 
rischio e del pericolo derivante dall’uso degli 
Agrofarmaci (Art. 9 e Art.13)
La Direttiva riconosce l’utilità e promuove 
l’adozione dei metodi integrati per il 
contenimento delle specie nocive. Particolare 
attenzione  alla riduzione sia del rischio che 
del pericolo derivante dall’uso degli 
agrofarmaci (comma 1 e 2 dell’art. 13). 
Ogni Stato membro dovrà definire 
un Piano Nazionale IPM che “dovrà  
64essere applicato da tutte le aziende dal 2014
Direttiva “Uso sostenibile pesticidi”
Gestione integrata delle specie nocive (Art.13)
Nei Piani gli Stati dovranno : “privilegiare, ove possibile, le alternative
a basso rischio, e secondariamente i prodotti che esercitano un
impatto minimo sulla salute umana e sull'ambiente tra tutti quelli
disponibili per trattare lo stesso problema. “
nello spirito di quanto previsto 
d ll   “S i  i ”
Stati membri possono identificare colture, azioni o sostanze attive
a a trateg a temat ca
antiparassitarie prioritarie per le quali i trend di rischio siano
allarmanti e possono stabilire obiettivi di riduzione del rischio
65
•Non auspicata, ma possibile riduzione del 
Prospettive per l’assistenza tecnica
numero dei tecnici e/o riduzione del loro sostegno 
con fondi pubblici  
• Per continuare ad alimentare l’assistenza 
tecnica indispensabili:
• adeguati programmi di ricerca e 
sperimentazione
• ottimizzazione dei momenti di    
coordinamento e di condivisione delle linee 
tecniche 
• ottimizzazione dei supporti, loro impiego e 
i li ll’ ili im g oramento ne ut zzo ntegrato e 
sinergico dei mezzi di informazione
